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Cari concittadini, 
Il 2022 è stato un anno particolarmente difficile. I postumi del Covid e la guerra in corso con le 
sanzioni imposte dall’Europa alla Russia hanno scombinato tutte le previsioni di ripresa. I costi di gas 
ed energia elettrica pressoché triplicati (illuminazione pubblica ed edifici comunali quali municipio, 
scuole media, elementari, materna, mensa, teatro, sale ecc.) hanno comportato anche per il Comune 
decine di migliaia di euro in più di spesa corrente che non si possono lasciare a debito alle 
Amministrazioni future. Ciò ci ha costretti a virtuosi risparmi sulla gestione ordinaria, senza intaccare 
i servizi e momenti di aggregazione che aiutano a far crescere il senso di appartenenza e di comunità 
viva. 
Non sono però mancati nel 2022 significativi interventi di opere pubbliche e di progetti ancora in 
fase di elaborazione partecipando, per quanto è stato possibile, a bandi pubblici, a partire dal tanto 
sbandierato PNRR (piano nazionale ripresa resilienza) che fatica ad erogare i contributi promessi, e 
bandi della Regione Piemonte e Città Metropolitana. 
 
Scuola media - Già lo scorso anno si sono spesi circa 100.000 euro per una sostanziale 
riqualificazione del piano terra. La partecipazione ora a un bando della Regione Piemonte su un 
progetto di riqualificazione totale ci permetterà di intervenire sul resto dell’edificio per una spesa 
complessiva di oltre 600mila euro. 
 
Rotonda di accesso a Buriasco – Con un contributo della Città Metropolitana e la 
compartecipazione del Comune, dopo aver superato ostacoli vari, a breve dovrebbero iniziare i lavori 
della rotonda. La cifra complessiva per eseguire l’intervento si aggira sui 180.000 euro. 
 
Asfaltatura strade – Nota dolente, da più parti segnalata, è la presenza di buche su molte strade 
comunali periferiche di collegamento tra le varie frazioni e centri abitati. Il comune con fondi propri 
ha provveduto a tappare le buche quanto più possibile. Lo Stato ha poi stanziato 10.000 euro per 
l’anno 2022, che sono stati utilizzati, con un’integrazione del Comune per la riasfaltatura di un tratto 
di via XXV aprile. 
 
Risparmio energetico - Con un fondo del PNRR, relativo al risparmio energetico, si è provveduto 
ad istallare un impianto di ventilazione forzata negli edifici della scuola materna, elementare ed uffici 
comunali che permette un costante ricambio d’aria senza dover spalancare le finestre risparmiando 
sul riscaldamento e garantendo un miglioramento della qualità dell’aria. Altro intervento con fondi 
del PNRR vincolati permetterà la sostituzione di tutti i corpi luminosi della scuola dell’infanzia, nido e 
mensa con lampade a basso consumo energetico. Con quest’ultimo intervento si concludono i lavori di 
sostituzioni di tutti i corpi illuminanti negli edifici scolastici del Comune. 
 

Mobilità sostenibile – Con la partecipazione ad un bando del Ministero degli Interni il comune di 
Buriasco in accordo con i comuni di Scalenghe e Pinerolo ha ottenuto un finanziamento di 102.000, 
per la realizzazione della progettazione di un percorso ciclabile protetto che permetta una mobilità 
quotidiana tra questi tre Comuni con bici, bici-elettriche, monopattini ecc. per ridurre l’impatto 
ambientale provocato dai mezzi di trasporto tradizionali. 
 
Comunità Energetica – Si è aderito all’Associazione temporanea di scopo per realizzare una 
Comunità Energetica del Pinerolese che consenta di realizzare, accomunando le diverse possibilità e 
progettualità, una produzione di energia rinnovabile ed ecocompatibile sufficiente alla necessità del 
territorio. Si è già avviato uno studio su quanto ogni Comune già attua con pannelli solari, 
fotovoltaico, biogas ecc. e tutte le possibilità che ci sono per implementarle. 
 
Progetti in attesa - Non certo meno importanti alcuni progetti che rimangono in attesa di 
finanziamenti per la loro realizzazione. In primo luogo la nuova palestra che dovrebbe sostituire la 
precedente non adeguata all’attuale normativa antisismica; il viale di ingresso per chi giunge da 
Pinerolo per mettere in sicurezza i pedoni ed abbellirebbe l’entrata del paese; la trattoria del Peso di 
cui è già pronto un progetto di riqualificazione per poterla affidare ad una nuova gestione 
     
                                                                           Il Sindaco 
                                                                           Carlo Manavella 
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                 I 35 anni della Protezione Civile  
 
 
 

Il Consiglio comunale di 
Buriasco in data 10 dicembre 
1987 istituiva il gruppo 
Comunale di Protezione civile. 
Nella stessa seduta si 
nominava il consigliere Renato 
Possetto quale delegato del 
Sindaco ad occuparsi di questa 
istituzione. Incarico che 
Renato Possetto ha svolto con 
solerzia per quasi 30 anni. Solo 
la sua scomparsa nel 2017 ha 
troncato questo suo singolare 
servizio verso la comunità 
buriaschese. Per ricordarne la 
memoria, l’impegno ed anche 
la storia della nostra 
Protezione Civile che 
quest’anno ha festeggiato i 35 
anni di attività, con delibera 
del Consiglio Comunale di fine 
dicembre 2021, si è stabilito di 
denominare , “Gruppo 
Comunale di Protezione Civile 
– Renato Possetto”.  

Oggi intitolata a Renato Possetto  

 
La protezione civile è un prezioso 
servizio alla collettività per dare 
sicurezza alle diverse 
manifestazioni del paese ed 
intervenire nei momenti di 
emergenza e di soccorso in 
calamità naturali.   Ricordiamo a 
mo’ d’esempio il soccorso 
prestato nel 1994 per l’alluvione  
 

 
 
del Tanaro in particolare a 
Santo Stefano Belbo e nel 
terremoto dell’ Aquila nel 2009. 
Oggi il gruppo conta 22 iscritti 
ed è coordinato in prima 
persona dal Sindaco ed ha come 
capogruppo Mario Canavosio.  

 
 

 

 
 
 
 
              
              Il Consiglio comunale contrario  
 

 
 
 
 
 

  
 
all’inceneritore di Frossasco 

 
 
Netta presa di posizione del Sindaco Carlo Manavella 
e del consiglio Comunale a che venga realizzato da 
parte della multinazionale turca Kastamonu un co-
inceneritore, destinato a bruciare scarti di produzione 
legnosa, nell’area industriale ex Annovati-Trombini di 
Frossasco. Le motivazioni apportate sono che il 
territorio di Buriasco rispetto al sito Kastamonu è 
collocato in posizione sud-ovest, direzione preminente 
in cui soffiano i venti, e verrebbe penalizzato dalla 
ricaduta delle emissioni dell’impianto, con danno alla 
qualità della vita dei residenti e alla filiera agricola 
locale, impegnata in una produzione di qualità. Il sito 
in questione è poi già stato malamente bonificato. Da 
non dimenticare l’incendio del 2019, durato ben 12 
giorni, con un rogo di 80 mila tonnellate di residui 
legnosi. Tali incidenti, se così possiamo definirli, non 
giocano certamente a favore all’affidabilità e 
sensibilità ambientale di questa multinazionale. 
L’applicazione della normativa urbanistica del Piano 
Regolatore di Frossasco dovrebbe di fatto vietare la 
costruzione di termovalorizzatori e simili sul suo suolo 
comunale. 

  

 Renato Possetto accompagna gli alunni delle elementari in 
occasione della festa del 4 novembre a Buriasco 
 

Foto dall’Eco del Chisone. Il sindaco di Buriasco, Carlo Manavella 
(al centro) in una manifestazione a Frossasco 
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Covid, nei mesi invernali aumentati i contagi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pubblici, di aziende e 
di privati sul territorio; 
quali sono gli impianti 
di produzione 
rinnovabili già 
esistenti e quali 
possibilità e tipologie 
per installazione di 
nuove produzioni 
energetiche sempre da 
fonti rinnovabili.  
Sul territorio di 
Buriasco, oltre a 
pannelli fotovoltaici 
istallati da privati, va 
segnalato l’impianto di 
biogas ai Canali che 
trasforma reflui 
provenienti dalle stalle 
e scarti di produzione 
agricola in energia 
elettrica. 
Un’operazione che tra 
l’altro libera il letame 
dal metano e 
dall’anidrite carbonica 
che diversamente 
finirebbe in atmosfera. 
Va anche segnalato il 
fotovoltaico istallato 
da una decina d’anni 
sugli edifici di 
proprietà comunale, 
palestra, teatro, mensa 
con scambio altrove di 
energia elettrica.  
 

  
ed europee dove 
spesso primeggiava, 
rendendo noto 
Buriasco ben oltre il 
pinerolese. La sua 
bara dalla residenza 
del Castelletto alla 
chiesa parrocchiale è 
stata portata su un 
carro funebre 
trainato da 4 cavalli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Buriasco 
aderisce alla 
Comunità 
Energetica del 
Pinerolese 
 
Anche Buriasco, con 
delibera del Consiglio 
Comunale, ha aderito 
alla Associazione 
temporanea di scopo 
(Ats) per la Comunità 
energetica del 
Pinerolese che ha 
come capofila il 
comune di Scalenghe. 
Lo scopo è di 
individuare sui 
territori dei 41 comuni 
che hanno aderito 
(area Acea) le possibili 
produzioni di energie 
rinnovabili in 
alternativa ai 
combustibili fossili. 
Una prima linea 
d’azione, grazie anche 
ad un contributo di 
240.000 euro 
assegnato dalla 
Fondazione San Paolo, 
è di avviare uno studio 
per quantificare i 
consumi energetici 

Nei mesi invernali   
sono notevolmente 
aumentati i contagi 
da Covid. In alcune 
settimane a Buriasco 
si sono registrate 
punte di oltre 50 
positivi. 
Fortunatamente la 
larga diffusione del 
vaccino ha fatto sì 
che, per lo più, si 
risolvesse come una 
normale influenza ed 
in alcuni casi anche 
meno. Sono poi state 
applicate tutta la 
normativa stabilita 
dal Governo relativa 
alla quarantena e al 
controllo del “green 
pass” per l’accesso ai 
locali chiusi ed agli 
stessi uffici comunali 
ove si accedeva solo 
su appuntamento.  
 
  

Un unico decesso, 
causa Covid, va 
registrato nella 
persona del prof. 
Giampaolo Ciani 
Sciolla, figura molto 
nota per la sua 
passione per i cavalli 
e per la 
partecipazione a gare 
di attacchi nazionali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Scuola media, “querelle” tra Buriasco e Macello 

Quando nel 1963 
divenne obbligo la 
frequenza della scuola 
media, sia Buriasco che 
Macello erano privi di 
questa tipologia di 
scuola. Le dimensioni 
dei due paesi erano tali 
che diventava 
particolarmente 
oneroso e, in un 
secondo tempo, anche  

difficile da gestire - 
visto anche il numero 
degli alunni 
frequentanti- realizzare 
ognuno per conto 
proprio un plesso 
scolastico. Avendo 
l’amministrazione di 
Buriasco da poco 
acquistato Villa 
Ceriana, edificio e 
parco, si propose di  

trasformare l’antica 
“villa” in scuola per 
entrambi i Comuni da 
destinare alla media. Ci 
si regolò con una 
convenzione per le 
reciproche spese da 
sostenere, convenzione 
che rimase in auge fino 
ad alcuni anni fa. 
Purtroppo da parte 
dell’amministrazione 

di Macello, di recente, 
non si è più ritenuto 
necessario mantenere 
tale accordo, facendo sì 
che i suoi alunni 
possano ora scegliere 
plessi scolastici diversi 
e non riferirsi solo più 
alla scuola di Buriasco. 

 Villa Ceriana, trasformata in scuola media a fine anni ‘60 

Il carro funebre trainato da quattro cavali per 
il trasporto della bara di Giampaolo Ciani 

 La centrale a biogas dei Canali 
che utilizza reflui zootecnici 
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Vej e Giovo, una 
filodrammatica con alle 
spalle 50 anni di storia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’addio a Livio Zoppi 

Pur risiedendo a Miradolo, Livio Zoppi, 
scomparso all'età di 86 anni, era figura assai 
nota a Buriasco. Per oltre 20 anni ha calcato 
le scene del locale teatro come attore e 
membro attivo della compagnia teatrale Vej e 
Giovo. Fece parte del direttivo e, fino a che le 
forze gliel'hanno concesso, si spendeva 
nell'allestimento delle scene e preparava le 
trasferte della compagnia fuori Buriasco. 
Riferisce Aldo Selvello: " Di lui abbiamo un 
commosso ricordo, non solo per 
l'innata capacità di interpretare personaggi 
e ruoli concilianti, come era nella sua 
natura, ma anche per lo spirito con cui 
sapeva legare ed incentivare alla 
collaborazione le diverse anime del gruppo".  

 
 

Un mese di marzo 
entusiasmante 
per “I Vej e Giovo 
d’ Buriasc”. La 
nostra 
filodrammatica 
ha registrato un 
pienone per le 5 
repliche di “Mare 
Granda”, 
commedia in tre 
atti e due quadri 
di Vera Schiavo 
che ha segnato un 
traguardo ed un 
punto di svolta 
per la locale 
compagnia 
teatrale. 
Traguardo perché 
la commedia ha 
marcato il 
raggiungimento 
dei 50 anni di 
attività. Di svolta 
per la capacità di 
coinvolgere 
nuove leve di 
giovani e 
giovanissimi. 
Grazie a loro si 
sta aggiungendo 
all’attività di 
recitazione in  

 

vernacolo, la 
realizzazione di 
un “blog” per 
raccogliere e 
porre in 
evidenza tutto 
ciò che riguarda 
cultura e 
tradizioni del 
nostro 
Piemonte.  La 
gustosa e 
complessa 
rappresentazio
ne di “Mare 
Granda”, con 
una ventina di 
protagonisti tra 
cui diversi 
ragazzini, ruota 
attorno alla 
figura ed alla 
saggezza della 
protagonista, 
interpretata da 
Donatella 
Ricca. E’ poi 
stata arricchita 
da una colonna 
sonora tratta 
dalle note di 
Ciri-biri-bin, 
canzone 
piemontese di  

fine ‘800 
scritta e 
composta da 
Carlo Tiochet 
e Alberto 
Pestalozza . 
Canto che, 
per molti 
decenni, è 
stato 
l’emblema 
della 
piemontesità 
nel mondo. 
Interpretata a 
fine 
spettacolo da 
Aldo Selvello 
e Sonia 
Allasino, è 
parsa come 
una 
commovente 
testimonianz
a di 
solidarietà 
per tutti 
coloro che, 
anche ai 
nostri giorni, 
sono costretti 
ad 
abbandonare 
la loro terra 
d'origine. 

 

 

 

 

 

 
 
 

  

Livio Zoppi (sulla sinistra) in una recita con Aldo Selvello 

Sonia Allasino e Aldo Selvello cantano Ciri-biri-bin, canzone piemontese 
di fine ‘800 di Carlo Tiochet e Alberto Pestalozza 
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Mancato don Ponso, già parroco di Buriasco 

 Il 7 maggio è deceduto il can. Giovanni Ponso, per cinque anni 
parroco di Buriasco. Don Ponso era nato a Torre Pellice, da famiglia 
residente a Luserna, il 18 marzo 1932. Dopo gli studi nel seminario di 
Pinerolo venne ordinato prete il 26 giugno 1955. Fu vicario a Castel 
del Bosco poi a Perosa Argentina e nel 1959 diventa vicecurato in 
Cattedrale a Pinerolo. Dal 1962 e sino al 1969 è anche promotore 
dell’erigenda nuova parrocchia di San Michele in località Tabona. 
Con lui la promovenda parrocchia viene dotata di una cappella 
prefabbricata tutt’ora esistente. Nel 1969 assume la guida della 
parrocchia di Fenestrelle, dove rimane sino al 1980, fungendo per 
due volte anche da vicario ed economo di Mentoulles. Nominato nel 
1980 prevosto di Buriasco, vi resterà fino al 1985 per essere poi 
trasferito a Cantalupa. Qui rimane sino al 2010. All’atto della 
rinuncia da parroco viene nominato canonico della Cattedrale e 
continua a prestarsi, sino a quando la salute glielo consente, per la 
celebrazione di messe, in particolare nelle parrocchie di montagna e 
per le Confessioni. 
 

 

 

   

     

La biblioteca anima culturale 
del paese 

 

 

   
   

   

 

 

   

 

 

                               
Demaria. 

Domenica 8 maggio 
si è poi svolta 
un’interessante 
visita guidata ad 
Alba nei luoghi 
dove Fenoglio è 
vissuto. 

Altro 
appuntamento, in 
sinergia con la 
parrocchia, sono i 
tre incontri con il 
prof. Grado Merlo, 
docente emerito di 
Storia del 
cristianesimo e 
delle Chiese presso 
l’Università di 
Milano sul tema: 
“Chiesa e società 
civile nel 
medioevo”.                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     

 

                                                                 

 

 

   

Intitolata al prof. 
Piero Bosio, già 
apprezzato docente 
della locale scuola 
media, la biblioteca 
comunale di 
Buriasco continua ad 
essere per il paese un 
importante polo 
catalizzatore di 
iniziative culturali e 
del tempo libero. La 
conduzione, affidata 
ad una dipendente 
del Comune, 
coinvolge diversi 
volontari che 
prestano servizio 
nell’orario di 
apertura. Dallo 
scorso anno si sono 
aggiunti anche i due 
giovani che prestano 
il servizio civile a 
Buriasco e che 
hanno aderito al 
progetto della Città 
Metropolitana “A 
portata di Libro”.  
La biblioteca può 
contare su un 
patrimonio librario 
di 3300 volumi, 
costantemente 
arricchito da nuovi   

acquisti. Aderisce al 
sistema bibliotecario 
pinerolese che 
consente di avere in 
prestito libri anche 
dalle biblioteche 
collegate. Nel 2021 i 
prestiti sono stati 
1401 e i lettori attivi 
sono 143 lettori. 
L’orario di apertura è 
al lunedì, ore 9-12, più 
riservato alle scuole e 
al giovedì pomeriggio, 
ore 16-19. Il Consiglio 
di biblioteca, 
presieduto da 
Alessandra Cavallotto, 
pone inoltre in atto 
diverse iniziative 
collaterali. Le ultime, 
in ordine di tempo 
sono: “Sulle orme di 
Beppe Fenoglio” per 
ricordare i 100 anni 
dalla nascita di questo 
singolare scrittore 
albese. C’è stata una 
serata a cura del prof. 
Vincenzo Baraldi che 
ne ha illustrato 
l’opera anche con 
letture di brani tratti 
dai suoi romanzi a 
cura di Moreno  

 

 

   

Don Giovanni Ponso festeggiato al 
ricovero Santo Natale 

Il prof. Grado Merlo nei tre 
incontri su: Chiesa e 
società civile nel medioevo 

Il prof. Vincenzo Baraldi e Moreno 
Demaria nella serata su Fenoglio 
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   Residenza dell’Anziano “La Consolata” 
 

   
 L’associazione no-profit 

“Residenza dell’Anziano la 
Consolata” di Buriasco nell’ultima 
assemblea dei soci, nel mese di 
maggio, oltre a constare che il 
bilancio 2021 si è chiuso con una 
perdita che sfiora i 90mila euro, 
ha affrontato il tema del futuro di 
questa importante struttura 
assistenziale. 
Il segno meno è stato causato dal 
Covid con più spese per il 
personale, sanificazione, 
adeguamento delle strutture e 
meno entrate per la diminuzione 
degli ospiti, “gap” quest’ultimo 

che fortunatamente si sta 
superando. Purtroppo nel 2022 
l’aumento spropositato delle 
utenze rende ancora incerto il 
pareggio tra entrate ed uscite. 
Per questa istituzione, già ipab e 
poi associazione “no profit” e 
prima ancora ricovero gestito 
dalla parrocchia, oggi la proposta 
è di mutarla in “Fondazione”, 
avendo capitali sufficienti per 
l’istituzione. Il vantaggio che ne 
deriva è la possibilità di iscriversi 
subito al Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore, 
che permette di accedere ai 

benefici e  agevolazioni 
previsti per legge e la 
possibilità di partecipare a 
bandi per interventi finalizzati 
a migliorare struttura e 
assistenza. L’idea viene 
caldeggiata 
dall’Amministrazione 
Comunale che suggerisce 
anche il ricorso nella gestione 
ordinaria di un aiuto esterno 
a sostegno del Consiglio di 
Amministrazione dell’ente 
composto da solo volontari. 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

Desti d’estate 2022 
Ben 15 gli appuntamenti sotto le stelle 

 

 

 

    

Dalla “Cena colorata 
sotto le stelle” di 
sabato 11 giugno fino 
“A piedi nudi nel 
Parco” di sabato 30 
luglio, l’estate 
buriaschese si è 
arricchito di ben 15 
appuntamenti, quasi 
tutti alla sera e 
comunque sempre 
all’aperto.  Una 
iniziativa avviata nel 
2016, coordinata 
dall’Assessorato alla 
Cultura e Tempo 
Libero del Comune 
che coinvolge 
associazioni e realtà 
del paese dalla 
Proloco, 

Consiglio di 
Biblioteca, Mig, Vej 
e Giovo, Teatro Blu, 
Parrocchia ecc. 
Appuntamenti 
gastronomici, la già 
citata Cena Colorata, 
all’Apericena della 
mondialità, a 
camminate, 
Aperiwalk, corsa 
podistica del Mig, 
cinema nel parco, 
allo spettacolo 
“Emozioni, stelle e 
musica”, i week end 
di ballo e musica, la 
serata finale di 
Estate Ragazzi e i 
teatri all’aperto nel 
cortile del 
Municipio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

   

La residenza dell’Anziano “La 
Consolata” 

 

Serata “Desti d’estate 2022 – Emozioni sotto le stelle” 
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Buriasco, 
finita l’estate 
ragazzi   
 
Iniziativa 
dell’Oratorio da 
oltre 30 anni 
 

 

 

 

“Tre settimane di estate ragazzi volate in un amen” è la constatazione di 
Alessio Galfione, che quest’anno, nonostante la sua giovane età, si è 
assunto l’impegno di esserne il coordinatore.  Un' iniziativa estiva rivolta 
ai bimbi delle elementari e ragazzi delle medie, che da oltre 30 anni si 
ripropone e si rigenera all’interno dell’oratorio di Buriasco, con il 
sostegno dell’Amministrazione comunale. A collaborare una trentina tra 
giovani e giovanissimi animatori ed alcuni genitori. Già alle otto del 
mattino, a turno, la prima accoglienza dei più mattinieri, per poi iniziare 
l’attività di animazione verso le 9. Una prima ora dedicata ai compiti delle 
vacanze, seguita da giochi adatti alle diverse età, tornei, partite di calcio e 
pallavolo ecc. Pranzo alla mensa scolastica e nel pomeriggio laboratori: 
teatro, danza, cucina (seguito da nonne e mamme), manualità e 
realizzazione di oggetti vari ecc. Prima della merenda una pausa di 
riflessione condotta dal diacono Claudio, con un simpatico cruciverba 
impostato su personaggi della Bibbia. Due gite settimanali di non solo 
divertimento, come i giochi d’acqua alle Cupole, ma anche di turismo 
istruttivo quale la visita al Castello di Fenis in Valle d’Aosta completano il 
quadro. 

Una novantina i partecipanti, di cui quasi la metà non residenti a 
Buriasco. “E’ l’effetto scuola a trainare tanti ragazzi non residenti a 
partecipare da noi, nonostante iniziative analoghe un po’ ovunque” 
spiega Alessio. Effetto scuola sì, perché la primaria e secondaria di primo 
grado del paese per la qualità dell’insegnamento e collocazione all’interno 
di un parco attrae molti alunni da fuori a Buriasco e diventa per loro 
naturale proseguire assieme l’esperienza estiva.  “Ma – ci tiene a 
sottolineare il parroco don Rafael- il successo è dovuto anche alla qualità 
e fantasia del servizio offerto da animatori veramente responsabili e 
creativi. Si sono preparati a lungo, già dal mese di aprile. Aspetto 
qualificante è poi la capacità di revisionarsi giorno per giorno. Alla 
sera, oltre a pulire i locali e a controllare che tutto fosse in ordine, 
passavano al vaglio l’andamento della giornata su ciò che è andato bene 
o meno, per correggere e prevedere imprevisti”. 
Ed imprevisto non da poco si è verificato proprio domenica 3 luglio sera, 
in quella che era la serata finale, con l’esibizione dei ragazzi su quanto 
appreso nelle tre settimane trascorse all’oratorio. Il tutto doveva avvenire 
su un palco montato nel parco comunale quando un improvviso e violento 
acquazzone ha costretto a cambiare sede e trasferirsi nel teatro Blu. C’è 
stato un ritardo di un’ora, ma l’abilità e l’affiatamento degli animatori ha 
permesso di recuperare la serata, spostando scenografia, impianti, 
banchetti vari presso il teatro e nel cortile adiacente, pur di non guastare 
il gran finale di questi ragazzi, applauditissimi dai tanti genitori, nonni, 
amici presenti. 
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La F.C. Rivese del presidente 
Riccardo Manfredi, con dirigenti, 
soci e tanti amici, ha festeggiato, 
a fine giugno i 30 anni di attività. 
Un traguardo prestigioso e 
impegnativo, per una piccola 
società calcistica che ha sempre 
puntato e continua a puntare sul 
settore giovanile ed è riuscita a 
portare avanti per tutti questi 
anni un’attività ammirevole: 
insegnare il gioco del calcio e far 
giocare e divertire centinaia di 
ragazzi. Tutto questo grazie 
principalmente all'impegno e alla 
passione dei suoi dirigenti, tutti 
volontari, a partire dal 
presidente Riccardo Manfredi, 
sicuramente braccio e mente di 
questo sodalizio. Ricorrenza che 
merita di essere festeggiata e 
rimarcata perché il percorso di 
questa Società, in questi 30 anni, 
è stato tutt’altro che semplice. La 
F.C.  Rivese si è formata nel 1992, 
a seguito della separazione dal 
G.S.Riva, ma è nata, pur avendo 
già in organico decine di ragazzi, 
senza avere un campo a 
disposizione e dal Comune di 
Pinerolo non è mai riuscita a farsi 
dare la disponibilità di un campo. 
 
 

 

 
 
 
 
Questo è stato e rimane il 
“cruccio” più bruciante per il 
presidente Riccardo Manfredi.  
Cosi per un paio d' anni, la Rivese 
si allenava e giocava su campi 
diversi, sempre pagando l'affitto, 
poi è riuscita, non senza notevoli 
sacrifici e con il contributo e il 
lavoro dei dirigenti e soci, a 
costruirsi un suo campo su 
terreno privato, sempre a Riva, a 
fianco alla tangenziale.   
Dal 2000 è iniziata la 
collaborazione con il Comune di 
Buriasco, che gli ha prima messo a 
disposizione il suo piccolo 
impianto sportivo e 
successivamente realizzato un 
nuovo campo di calcio regolare 
per permettere alla Rivese di  
Partecipare ai vari campionati 
giovanili e dalla scorsa stagione 
allestire anche una squadra di 3^ 
categoria. Un sodalizio, un 
“gemellaggio” che i questi anni si 
è consolidato, con   reciproca 
soddisfazione.  La Rivese può 
finalmente sentirsi e giocare “in 
casa”, su un impianto regolare e 
funzionale e Buriasco ha a 
disposizione un traino importante 
per l'attività sportiva, aggregativa 
e educativa dei ragazzi del paese e  

 
 Elio Avico (Eco del Chisone) 
 
 
non solo.  I 30 anni di fondazione 
sono un traguardo prestigioso, ma 
si continua a guardare avanti.  
Nelle scorse settimane è stata 
siglata una nuova   Convenzione 
tra Comune che affida alla Rivese 
la gestione del campo per i 
prossimi 10 anni. La sede ufficiale 
della Società è stata spostata a 
Buriasco e Riccardo Manfredi, 
guarda avanti. “Puntiamo a 
consolidare il nostro rapporto 
con Buriasco, dove ci sentiamo 
veramente “a casa”, sicuramente 
continueremo l'esperienza della 
squadra di 3° Categoria, ma 
come sempre, punteremo in 
particolare a potenziare il settore 
giovanile, a partire dai più 
piccoli, mettendo a disposizione 
tecnici preparati e disponibili, 
che sappiano insegnare calcio ai 
bambini, ma anche a divertirsi e 
stare insieme.” 
Novità da quest’anno la squadra 
femminile, che sta riscontrndo 
notevoli successi nel campionato 
in corso. 

    

   Rivese, 30 anni di calcio 

Rivese, la squadra che gioca in Terza 
Categoria 
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Profughi di guerra a Buriasco 
 
 Riavvolgendo il nastro della storia di oltre 100 anni, 
dall’archivio parrocchiale si scopre che a Buriasco il 25 
febbraio 1918 si accolsero ben 80 profughi di guerra, 
donne con i loro bambini e qualche anziano. Provenivano 
dal Veneto ed era la conseguenza della guerra in corso con 
l’Austria e della disfatta di “Caporetto” avvenuta qualche 
mese prima. Vennero sistemati nella filanda o, meglio, 
nell’annesso convitto destinato ad accogliere le tante 
operaie stagionali che qui lavoravano. Convitto che era 
stato affidato alle suore del Santo Natale, chiamate in 
paese un decennio prima dal parroco don Brignone.  
Purtroppo si dovettero subito registrare due decessi di 
bambini, Umberto Campanel di anni 2, morto il giorno 
successivo (26 febbraio) e una bimba, Teresa Zane, 3 
anni, il 1 marzo. Si registra inoltre la morte di una donna 
di 67 anni, che era nata in Prussia, all’ospedale Consolata. 
Sono questi gli evidenti segni della tragicità e delle 
sofferenze vissute allora dai profughi che probabilmente, 
dopo l’armistizio del 4 novembre 1918, rientrarono nella 
loro terre d’origine. Un fatto che purtroppo è ritornato 
attuale. Anche Buriasco nei mesi di marzo ed aprile ha 
accolto due nuclei famigliari ucraini, scappati dall’assurda 
guerra in corso con la Russia. 
 

Affidato all’” Allegra 
Compagnia Mr 
Brown” Teatro Blu, 
una scommessa 
vinta  

Il teatro “Blu” di Buriasco, ha 
chiuso a fine maggio, la stagione 
teatrale 2021-22.  Trenta serate, 
da settembre a maggio, che 
hanno visto alternarsi sul palco 
diverse compagnie   da mezzo 
Piemonte e non solo, con un 
buon successo di critica e di 
pubblico.  
Spettacoli di vario genere, dal 
drammatico al comico, con attori 
anche di prestigio e con un 
occhio particolare anche per il 
mondo dei più piccoli. Un 
impegno non indifferente per 
una piccola sala di paese, dove, 
sicuramente, la cultura e la voglia 
di teatro sono tutte da costruire e 
il bacino dei frequentatori e 
amanti della commedia, per 
avere dei numeri sostenibili, va 
cercato e allargato di molto. Ma 
Fabio Scudellaro, regista, 
dell’Allegra Compagnia Mr 
Brown, nonché braccio e mente 
di questo “progetto” che  

 

con grande passione e 
competenza ha  preso in mano 
nel 2014, piano piano, ci sta 
riuscendo. 
“Si, è stata dura ripartire dopo 
più di un anno di inattività 
causa Covid, ma sono 
soddisfatto –riferisce- abbiamo 
avuto un notevole incremento 
delle presenze e la soddisfazione 
di vedere riconosciuto e 
apprezzato un cartellone 
stagionale molto ricco e 
completo. Le stesse compagnie 
teatrali ora vengono e ritornano 
al teatro Blu di Buriasco, con 
piacere e soddisfazione”.  
La media degli spettatori 
presenti, ora si aggira sulle 80 
persone, naturalmente con alti e 
bassi in base alla commedia in 
cartellone.  Interessante la 
statistica delle presenze che lo 
stesso Scudellaro ha elaborato: il 
67 % del pubblico e normalmente 
composto da donne, più del 60% 
proviene da Torino o dintorni, 
dal pinerolese meno del 40%, di 
Buriasco, purtroppo poche unità. 
“Su questo bacino di 
frequentatori c'è ancora da 
lavorare molto – prosegue- 
chiaro che sarebbe bello avere 
più presenze del  
 

territorio e di Buriasco in particolare, ma 
sicuramente non è semplice far cambiare 
abitudini e interessi alla gente. Ma se 
riusciamo a portare avanti questo progetto 
teatrale dobbiamo ringraziare proprio 
Buriasco, alla preziosa collaborazione 
dell'Amministrazione, che ci crede, alla 
disponibilità e vicinanza di tutte le 
associazioni del paese”.  
La gestione poi va ben oltre la sola 
programmazione di spettacoli. Si 
propongono corsi per bambini (una 
ventina) e per adulti (una decina); si cerca 
di coinvolgere le scuole, si collabora e si 
mette a disposizione la sala per un progetto 
teatro per disabili, seguito da diverse 
associazioni del territorio. L'impegno non si 
ferma con la chiusura del cartellone 
invernale. Sette gli spettacoli programmati 
per l’estate all’aperto nel cortile del 
municipio e a ottobre riparte la 
programmazione annuale. 
Quando, nel 2014, l'amministrazione 
comunale, pensò di promuovere e 
incentivare l'attività del suo “Teatro” fino 
allora molto saltuaria, dandolo in gestione, 
anche a condizioni particolarmente 
favorevoli, all’” Allegra Compagnia Mr. 
Brown, qualcuno pensò che era un tentativo 
vano, a distanza di 8 anni, si può ben dire 
che invece è una scommessa vinta.  
 
 

 

 

 

Immagine di profughi ucraini presa dal web 

 Elio Avico (L’Eco del Chisone) 

Immagine di profughi presa 
dal web 
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L’addio all’ex sindaco 
Francesco Busso 

 

dell’oratorio. L’idea era nata 
per sostenere le ingenti spese 
nella costruzione del nuovo 
asilo parrocchiale, trovando il 
pieno appoggio del parroco di 
allora, don Elia Beccari. 

Dopo l’impegno in 
amministrazione il suo 
precipuo interesse si spostò 
verso la sezione ANA di 
Pinerolo, con i suoi 48 gruppi 
e circa 3.000 iscritti. Nel 
2001 ne diventa presidente ed 
è rimasto in carica fino a poco 
più di un anno fa, quando la 
malattia lo costrinse a cedere 
il testimone.  
Il funerale si è svolto sabato 
10 settembre in una chiesa e 
piazza antistante stracolma di 
“penne nere”, con decine di 
gagliardetti, vessilli sezionali 
provenienti da tutto il 
Piemonte e degli altri corpi 
militari, gonfalone del 
Comune, banda e corale 
dell’Ana, autorità militari, 
diversi sindaci e moltissimi 
suoi concittadini. Tante le 
testimonianze a fine messa, 
tutte a ricordare l’impegno, la 
fantasia e la creatività di 
questa persona che ha saputo 
impegnare bene i suoi 
“talenti”. 

 

 

 

 

 Giovedì 8 settembre, all’età di 77 
anni, è scomparso Francesco 
Busso, già sindaco di Buriasco 
dal 1980 al 1995. Entrò in 
amministrazione a 30 anni, con 
il sindaco Peano e gli succedette 
cinque anni dopo nella carica di 
primo cittadino. Alla sua 
amministrazione si deve la 
ristruttuarazione di importanti 
edifici pubblici a cominciare dal 
palazzo comunale e il 
completamento dell’asfaltatura 
di strade comunali secondarie, 
già iniziate con 
l’amministrazione Peano. Dopo 
il mandato da sindaco rimase 
ancora consigliere per 12 anni.  
Già sottufficiale di complemento 
nel Corpo degli Alpini in quel di 
Cadore (Belluno), dove conobbe 
Maria Assunta che diverrà la 
moglie, dopo il congedo si 
propose di rifondare a Buriasco 
il gruppo ANA (associazione 
nazionale alpini) che si era 
sciolto negli anni ‘30, ricostituito 
il 12 maggio 1968. Si fece poi 
promotore della nuova 
compagnia teatrale “I Vej e 
Giovo”, che lo scorso anno ha 
festeggiato i 50 anni di attività, 
con la fusione delle due 
precedenti filodrammatiche 
maschile e femminile  

 

 

Teatro Blu: spettacoli e scuola di recitazione 

Foto di repertorio del sindaco Busso 
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Il vescovo Derio Olivero osserva dall’alto 
del campanile lo spettacolo delle 
montagne 

 

 

Il Vescovo sul 
campanile 

Domenica 18 settembre è 
stata una giornata 
particolarmente luminosa. 
Fatto che ha reso ancora più 
piacevole la visuale al 
vescovo Derio, salito, dopo 
la messa, in cima al nostro 
campanile. Dall'alto 
ha potuto osservare l’arco 
alpino che ci circonda, 
riconoscendo diverse punte, 
in particolare le montagne 
del suo cuneese. 

Il comitato per il restauro della 
chiesa ha poi offerto al vescovo 
l’aperitivo. Questi, a sua volta, 
ha espresso parole di elogio 
per l'egregio intervento 
conservativo realizzato che ha 
posto in sicurezza la scala di 
salita fino alla cella 
campanaria. Dopo il collaudo e 
verifiche da parte di esperti 
relativi alla sicurezza si spera 
di poter aprire, in particolari 
occasioni, il campanile e 
rendere accessibile a tutti la 
salita. 

 

“Bau bau” Buriasco 
alla Festa patronale  

Nel mese di Settembre, nel Comune 
di Buriasco e nella frazione di 
Appendini, si sono svolte le tipiche 
feste patronali di San Michele e 
Nostra Signora del Buon Rimedio.  

A Buriasco da venerdì 16 a lunedì 
19, con le giostre, ma soprattutto 
con gli eventi organizzati dalla Pro 
Loco e dal Comune, si è animato un 
weekend di festa. In particolare, 
dopo le serate di venerdì e sabato 
dedicate ai giovani, domenica 18, 
alle ore 9, è stato inaugurato un 
evento tematico dedicato al cane, 
chiamato “Bau Bau Buriasco”. 
Durante questa giornata, grazie alla 
presenza di esperti, come allevatori, 
istruttori e Pet Therapy, è stato 
possibile sia trasmettere nuove 
conoscenze agli amanti dei cani, sia 
far avvicinare nuove persone al 
mondo cinofilo. Un momento 
particolare di questa giornata è 
stata la sfilata pomeridiana dedicata 
ai cani meticci e di razza, a cui 
hanno partecipato più di 50 cani. 

La festa di Buriasco si è poi 
conclusa con i tipici giochi 
organizzati dagli animatori 
dell’oratorio di Buriasco, che si 
sono svolti il lunedì nel parco 
comunale. 

Appendini  

Invece, dal 30 settembre al 4 
ottobre, si è svolta la festa di 
Appendini, che anche quest’anno si 
conferma un’attesissima ricorrenza, 
grazie soprattutto alle serate 
giovani, ai raduni, alla gara sempre 
apprezzata del “coltivator pulling” e 
al buon cibo, che hanno aiutato a 
creare una bellissima atmosfera. 

Anche in questa occasione 
l’Oratorio di Buriasco si è dato da 
fare, partecipando con il Banco di 
Beneficenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Visita del 
Vescovo sul 
campanile di 
Buriasco 
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Scomparsa suor 
Rosalia 

Nell’infermeria della Casa 
Madre di Torino delle 
Suore del S.S. Natale, dove 
risiedeva da qualche anno 
per problemi di salute, 
mercoledì 28 settembre è 
scomparsa, all’età di 87 
anni, suor Rosalia 
(Maddalena Dini). Suor 
Rosalia era molto 
conosciuta per avere 
diretto per 25 anni la casa 
di riposo per anziani Santo 
Natale. Vocazione adulta 
aveva conosciuto questa 
congregazione nel suo 
lavoro di infermiera presso 

 

 

una clinica torinese dove 
lavoravano anche le suore 
del S.S. Natale. La sua 
professione e l’abilità 
nell’amministrare ha fatto sì 
che le superiore poco dopo la 
professione religiosa 
l’inviassero nel 1982 a gestire 
la struttura di Buriasco che 
apriva come casa di riposo, 
dopo aver chiuso a fine anni 
‘70, l’orfanotrofio femminile.  

 

Festeggiati i 25 anni di messa di don Rafael 

 

Il 18 ottobre 1997, all’età di 40 
anni, l’avvocato cileno Rafael 
Urzua Galvez veniva 
consacrato prete nella 
cattedrale di Lugano dal 
vescovo mons. Giuseppe Torti. 
Martedì 18 ottobre, giusto un 
quarto di secolo dopo, 
Buriasco ha festeggiato i 25 
anni di messa del suo parroco, 
ormai prossimo a lasciare la 
parrocchia, trasferito in quel 
di San Lazzaro a Pinerolo. Una 
festa, come è nello stile di don 
Rafael, anzitutto comunitaria. 
Al suo fianco ha voluto che si 
festeggiassero i 54 anni di 
ordinazione di don Cesare 
Canavosio; i 26 anni di don 
Johnny Barquero, che gli è 
subentrato come parroco; il 
primo anno del diacono 
permanente Claudio Bruno e 
le 7 suore del Santo Natale, 
presenti in paese, che hanno 
ricordato gli anni di 
professione religiosa, in 
particolare i 67 anni di suor 
Vittorina Mainero e i 30 anni 
di suor Miriam. 

 
 

  

 

 

Suor Rosalia 

Don Rafael in 
occasione 
dell’inaugurazione 
del campo sportivo 
 

 

 

 

 

Il parroco alla festa del 
ringraziamento e 
benedizione dei trattori 
 

 

 



Pagina 14 

 

 

 
 

 

  

“Scopriamo le tombe” 

Domenica 6 novembre si è svolta la 
visita guidata al cimitero di 
Buriasco, con una buona 
partecipazione di pubblico.  Nel 
nostro piccolo camposanto non 
mancano tombe di personaggi 
illustri come i Dabormida, i Gonnet, 
i conti Maynero-Ceriana. Si è avuto 
accesso al piccolo mausoleo 
tombale, noto come Radicati di 
Primeglio, famiglia a cui oggi 
appartiene assieme alla famiglia 
Gaschi. Qui riposano anche le 
spoglie dei conti Ferrero, per oltre 
tre secoli feudatari di Buriasco. 
Singolare scoperta il luogo di 
sepoltura di Adelaide Tessero, 
famosa attrice di teatro della 
seconda metà dell’800.  

Altrettanto importante è stato il 
ricordare persone che hanno 
contribuito a far crescere il paese 
come ex sindaci dell’800 e primi 
anni del ‘900; parroci a cominciare 
da don Amedeo Bernardi (metà 
dell’800), insegnanti di scuola 
elementare, maestro di banda, 
benefattori dell’asilo e della 
parrocchia di Appendini ecc. 

 

 

 

Significative 
memorie del passato, 
frammenti di storia 
locale che hanno 
fatto crescere la 
nostra comunità. 

 

 

 

 

 
Buriasco, il IV Novembre e festa 
degli Alpini 
 
Dopo due anni di sospensione a causa 
della pandemia a cura del gruppo Ana 
domenica 30 ottobre, a Buriasco, si è 
celebrato il IV Novembre con 
deposizione della corona d'alloro al 
monumento dei caduti e di un fiore ai 
cippi presso il cimitero che li ricordano. 
Le note della filarmonica pinerolese, il 
saluto del Sindaco, le riflessioni sulla 
pace degli alunni della scuola primaria, 
la consegna di una targa ricordo a due 
alpini novantenni, Mario Beltramino e 
Primo Borda Bossana, nonché la mostra 
fotografica "Buriaschesi in divisa" a cura 
di Adriano Ferrero, hanno reso più viva 
e partecipata la giornata.  

 
 
 
 
 

Visita guidata alle 
tombe 

Buriasco, IV Novembre 
Deposizione della corona di 
alloro al monumento dei caduti 

Alpini novantenni 
festeggiati con 
una targa ricordo 
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Ringraziare il buon Dio per i frutti della terra è sentimento ancor molto 
vivo in quel di Buriasco dove l'agricoltura, ma anche i tanti orti e frutteti 
domestici ne costituiscono la peculiarità. Così domenica 13 novembre, 
padre Maurizio, in sostituzione del parroco don Rafael, ha celebrato, 
come da tradizione, la "Festa del ringraziamento per i frutti della terra" 
con la benedizione anche dei poderosi mezzi agricoli oggi utilizzati per la 
coltivazione della terra. 

 

Buriasco, festa del 
Ringraziamento 

 

Alpini, la 5^ Camminata 
dell’amicizia 
Domenica 13 novembre si è svolta la 
5^ Camminata dell’amicizia, sul 
territorio di Buriasco, organizzata di 
comune accordo dai gruppi Ana di 
Baudenasca, Buriasco, Macello. Un 
paio d’ore di marcia su un percorso di 
circa 9 km. Sotto l’Ala il momento 
conclusivo con torte, bibite e the per 
tutti i partecipanti confezionate per lo 
più dalle mogli degli alpini. Raccolta 
anche una cospicua somma di offerte 
destinate a sostenere la “Residenza 
dell’Anziano La Consolata”.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Buriasco cardioprotetta, consegna del 
defibrillatore e lezioni per l’utilizzo 

 

 

150 partecipanti alla camminata 
dell’amicizia organizzata dagli alpini 
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Mercatino di natale 
Il tempo incerto fino all’ultimo non ha guastato 
il buon esito della seconda edizione del 
“Mercatino di Natatale a Buriasco” di 
domenica 4 dicembre. Dalle ore 10 alle 17 in 
piazza Roma, parco comunale, locali del 
Comune e chiesa è stato tutto un succedersi di 
eventi, laboratori per bambini ed adulti, 
presenza di Babbo Natale, pièces teatrali, canti 
natalizi, giro in carrozza, possibilità di andare a 
cavallo per i bambini, sfilata di trattori, porte 
aperte alla chiesa, oltre alla presenza di ben 33 
bancarelle, mentre l’albero di natale è stato 
decorato dal concorso “Natale in Cerchio” con 
46 partecipanti. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il cimitero di Buriasco 
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       Aula studio 
      in biblioteca                                                                                                                       

 

 

 

Grazie don 
Rafael, 
benvenuto 
don Johnny 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 4 dicembre si è 
celebrata la messa di saluto e di 
riconoscenza a don Rafael per i 
quattro anni trascorsi a Buriasco 
come parroco delle due 
parrocchie, San Michele 
Arcangelo e Madonna del Buon 
Rimedio ad Appendini. Alla sera, 
nei locali della mensa scolastica, 
una colorata cena di addio a cui 
hanno partecipato 150 persone.  
Sabato 10 dicembre, nella messa 
vespertina, Buriasco ha accolto 
con molto calore il nuovo parroco 
don Johnny Barquero, 52 anni, 
originario del Costarica. Ad 
accompagnarlo e presentarlo alla 
comunità il vescovo, mons. Derio 
Olivero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

AUGURI DI BUON NATALE 
E FELICE ANNO NUOVO! 
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Dal mese di dicembre, nelle mattine dal martedì al venerdì (ore 8,45-13) e il martedì                                                        
pomeriggio (ore 14-17), la nostra biblioteca si apre come aula studio per studenti 
universitari e chiunque ne abbia bisogno, con servizio di Wi-Fi, possibilità di un caffè, 
servizio prestito libri. L'iniziativa sperimentale viene monitorata dai due volontari che 
prestano Servizio Civile presso il Comune. 


